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LA FESTA DEL PAPA 

a tioverl altolica Friulana Si sirimge compa 
RAT > 

Ib PAPA! 
Non vi è al mondo un Uomo più ar 

mato, più odiato, più discusso! 

Leggete nella storia di venti secolì 

di cristianesimo e vedrete!... 

Vedrete da una parte individui e 

popoli, famiglie e nazioni, che LU1 

cercano, a LUI accorrono, ai suor pie- 

ur sù prostrano: d’altra parte una 

schiera non indifferente di avversari e 
riemici che contro LUI innelzano il 
vessillo della rivolta e ‘fanno risuo- 

nare la terra di grida ‘insultanti, di 

‘accuse e di maledizioni. 
Il Papa! Il Papa! 

E ‘dire che non è sempre il più santo 
fra gli uomini; il più dotto fra i sa- 
pienti; il più potente fra i monarchi; 

tl più ricco fra è mortali!.... 
Perchè dunque il mondo tutto si ri- 

volge a LUT? 

Andate a Roma e voi vedrete un 

bianco, augusto vegliardo, col piede 

poco lungi dalla tomba; non ‘ha eser- 

citi; è senza mezzi umani; Viene man- 

tenuto dall’obolo dei fedeli,... eppure 

una sua parola, un'suo cenno, Un suo 

gesto, una sua protesta, fa tremare i 

potenti e richiama l’attenzione di tut- 

t) il mondo!.... 

Misterb®io:< +. n! 

(Eh! no: il mondo sente che il Papa 

è il centro, il cuore dell'umanità, co- 

me Cristo è il centro della storia, per 

chè egli solo possiede la verità e con la 

verità la luce e con la luce la civiltà 
e nella civiltà il vero progresso: ed @l 

‘primo, fondamentale bisogno dell’u- 
manità è appunto il. pascolo dell’in- 
telletto; il più assillante e tremendo 
problema; la ricerca della verîtà. 

Il mondo vede che laddove penetra 
la cognizione del Papa, entra la ‘luce 

che, squarcia le. tenebre dell'errore e 
cessa la barbarte. dl 

DS 
Non troverete un solo paese catto- 

laco che sta barbaro! 
Chi è dunque il Papa? 

Il dolce Cristo in terra; il Custode 

supremo della Verità; il dottore e mae- 

stro infallibile della Chiesa; ‘1 Padre 

air tutti; la Guida sicura del Cielo. 

Roma è un faro immenso, lumino- 

su, che irradia di luce divina tutta la 

terra. 

Così ieri; così oggi; così sempre, 

perchè il Papa non muore. 
Regni ed imperi potentissimi; tro- 

n. e corone, che contavano secoli, noi 

stessi abbiamo visto crollare e scom- 

parire in questi ultimi anni, Il Papa 

resta: :« Tu sei Pietro — gli ha detto 

Gesù Cristo — e su questa pietra Io 

fenderò la mia Chiesa e le porte del- 

l'Inferno non prevaranno contro di es- 
sa v (Matt. XVI). 

Occorre rifarne la storia? 

Tutti la conoscono! 

Roma immortale parla: ed è recenti 

gloriosi avvenimenti storici ne sono 

una palpitante, eloquente prova. 

Meditiamo piuttosto su questa con- 

‘che in uno slancio d’affetto filiale vuo- 

Ja addimostrare all mondo tutto come 

per LUI preghino ja LUI diano ge- 

neroso V’obolo della loro carità, a LUI 
offrano con entusiasmo èl proprio pet- 
to, pronti sempse a tutto soffrire, a 
combattere, a vivere ed a morire con 

il Papa e per il Papa. i 
Ue. 

29 GIUGNO 
Oremus pro Pontifice nostro 

Pio: Dominus conservet Eum, et 
vivificet Eum, et beatum facvat 
Eum in terra, et non tradat Eum 
in animam inimicorum ejus. 

E’ la pregh'era che prima esce dal’ 
cnore nostro di figli prediletti per il 

Fadre Santo che dalla Cattedra di Pie- 

tro continua a dirigere attraverso Ì 

secoli, con la dottrina infallibile di 

Cristo, la nave imvitta della Chiesa. 

E? il cantico giocondo che dai no- 

re nei templi del Dio vivente per im- 
plorare vita, gloria e vittoria all’ Aral. 
do del gran Re! 

. E° il grido delle nostre giovinezze 
che in uno slancio d’affeto fitliale vuo- 

continaia di vvigliaia di giovani ve- 

dano venire dal Vaticano la parola 
cella verità che dà la luce alla mente, 

la pace al cuore, la forza alla volon- 
tà. 

Luce alla mente che ci fa forti nel- 

la fede; pace al cuore che ci rende lie- 

tì nella speranza; forza alla volontà 
che ci spinge verso la carità, E la ca- 

rità sarà il fiore che germoglierà bel- 

lo e gagliardo nel seno dei nostri cuo- 
ri fecondando così le opere della .no- 

stra più ‘bella età. 
29 Giugno: Ma noi giovani cattoli- 

ei del Friuli, come un tempo i ‘Cro- 

ciati, dopo aver pregato con tutta la 

fede è con tutto l’amore che possono 

fondere un cuore puro ed una mente 

che vogliono 1l trionfo di Cristo Re, 
ci raccoglieremo nelle nostre sale, e 

4, davanti a tutte le anime che cer- 

cano la verità diremo perchè amiamo 

il Papa con tauta tenacia, con sì forte 

‘volere. 
‘Sì, ditelo, Uitelo a tutti, o giovani 

amici carî, che la storia di tuttii tem- 

pi è fedele testimonianza che contro 

la rocca del Vaticano si infransero 

tritte le carmi dei figli delle tenebre e 

che sempre brillò e brillerà sui popoli 

‘quella fiaccola inestinguibile accesa da 

‘Cristo e ‘alimentata per venti secoli 

dalla più gloriosa, più benefica e. più 

grande dinastia che il mondo abbia vi- 

sto. 

Fiaccola che è luce: luce di. amore, 

di scienza, di progrerso, di civiltà, di 

eterna salvezza. 

slante verità e nella prossima Festa 
di S. Pietro, in quest'anno giubilare 

di S. S. Pio XI, il grande Papa del- 

PAzione Cattolica, delle Missioni e 

della Conciliazione, un grido solo si 
elevi dal profondo dei nostri cuori: 
Evviva il Papa! 

Deve essere questo il grido di tutti 
i cattolici del mondo; ma deve essere 
in modo particolare il grido fiero ed 
entusiasta dei militi dell'A. €. che 

seno è soldati del Papa, i difensori del 
Fapa, î collaboratori del Papa, la pu- 
pilla dei suoi occhi. 

Dalle colonne di ques’ organo dell’ A- 

rione Cattolica friulana è uscito l’ap- 

pello. i 
Lo accolgano tutti i fedeli militi 

dell'Azione Cattolica. Friulana e si 

sringano compatti intorno al Papa: 

Ma se molto fu fatto il più è da far- 

sù 
Non tutta la terra è illuminata; non 

titti i fratelli sono proni dinanzi al 

Padre a cantore l'inno della gloria. 

Turbe inimens: di infedeli attendono 

cal Padre il Pane della vita, dai fra- 

telli 'obolo della carità. Raccogliamo 

lu voce di tanti infelici e con tutta la 

nostra generosità nel soccorso agli in- 

fedeli addimostriamo al Papa il no- 
stro operoso è fecondo amore. L’otfer- 

ta nostra per l’Obolo di S. Pietro, l’o- 

bolo dell'amore; testimonierà la nostra 

fede e sarà indice della nostra volontà 

e del nostro ardente desiderio di sacri- 

ficio, E° così che i sospiri supplici di 
chi soffre è spera saranno colmati da 

chi crede ed ama. Così con la preghie- 

tando l'inno dell'amore, della gioia, 
della fede per portare l'offerta della 

rostra povertà simbolo di nostra fe- 

deltà. 
Blas. 

RETTE ETet tt, ti aala tata 

« Il Papa parla? E° Gesù che parla. 

Insegna? E° (resù Cristo che insegna. 

Dispensa grazie, scaglia anatemi? E° 

Gesù Cristo che fa tutto con Vi. Per-; 

chè; siccome la Chiesa non è un regno 

diviso, siccome non ha che un solo ca- 

po, e non obbedisce che a una sola vo- 

lontà, è necessario ammettere l’intima 

unione tra Gesù Cristo e il Papa, che 

diventa perciò la fonte di ogni bene, 

d’ogni grazia, d’ogni autorità, di ogni 

giurisdiizone ». 

(Parole di Mons. Giuseppe Sar- 
to, Vescovo di Mantova e poi 
1% X, in una Lettera Pastora- 
e): 

LOLOLOTITOROIOPOTITO©OOOE 

Brevi cenni sulla vita 
del Sommo Pontefice Pio XI 

Achille Ratti, oggi Pio XI, nacque. 
a Desio, grossa borgata delle ultime 
propaggini della bella e gentile Brian- 
za, il 31 Maggio 1857, da Francesco 
‘Ratti e da Teresa Galli. Fu rigene- 
rato al aScro Fonte il giorno seguente 
coi nomì di Achille, Ambrogio, Da- 
miano. 

I suoi genitori furono sinceri e vir- 
tuosi cristiani, Dei loro figli sì distin- 
se presto il nostro Achille; e non solo 
per la vivacità dell’ingegno e la per- 
spicacia d’intuizione ,ma ancora per 
îa serietà, modestia e pietà. 

Manifestando chiaramente inclina» 
zione al Sacerdozio, fu mandato anco- 
T: giovanetto nel Seminario Ginnasia- 
le di S. Pietro Martire; e poi în quel- 
lo Liceale di Monza; ed infine nel Se- 
minario Maggiore a Milano per gli 
studi teologici. \ 

La versatilità d’ingegno e la tena- 
cia di volontà andarono in Lui cre- 
scendo e maturando con.gli anni. An- 
cora studente di Teologia fu incarica- 
to dell’insegnamento della Grammati- 
ca Latina e della Matematica nel Col- 
Ivgio S. Martino annesso al Semina- 
110. 

Si portò a Roma per compiervi i 
suoi studi, e fu uno dei primi alunni 

del Collegio Lombardo, riaperto l’an- 
ro innanzi per volere dell’immortale 
Leone XIII. Frequentò nell’eterna Cit 
tà le scuole dell’Università Pontificia 

Gregoriana e quelle dell’Accademia 
di S. Tomaso d’Aquino. 

A Roma venne ordinato Sacerdote 

in S. Giovanni in Laterano e celebrò 

la sua prima Messa nella Chiesa di 

S.Carlo al-Corso. Ed infine con plau- 
‘o grande conseguì a Roma le lauree 

in Filosofia, Teologia e Diritto Cano- 
rico. 

E ricco di Dottorati e, quello ch'è 
più, d’un vero spirito di romanità, 
degno figlio d’Ambrogio, ritornava 
nella sua diletta Milano, e subito ve- 

niva eletto professore di Teologia e dî 

Sacra Eloquenza nel Seminario Dioce- 
sano. 

Nel 1888 passò come Dottore alla Bi- 

blioteca Ambrosiana, chiamato dalla 

lenti insigni, Pio X nel 1911 lo chia- 
mava a Roma alla Biblioteca Vatica- 

Tusinghieri risultati. E quando l’orda 

a ilo al Vico di (tl — 
tazione dei Codici e degli antichi Do- 

cumenti della Storia, conservati in 

quella gloriosa Biblioteca eretta nel 

secolo XVII dalla munificenza del 

‘rd. Arciv. Federico Borromeo, Ma 

pur attendendo a questi studi profon- 
di, Don Achille non trascurò per nul- 

la il ministero sacerdotale. Che anzi 

fu allora che incominciò una delle sue 

più belle opere di apostolato: cioè 
quella dell’assistenza al Rittro detto 

del Cenacolo; dove persone d’ogni 
classe sociale e perfino gli spazzaca- 
mini venivano istruiti ed educati alla 
pietà cristiana. 

Spesso di buon mattino sì riportava 

in quella Casa santa in via Monte di 
Pietà, dove attendeva con fervore al- 

la cura spirituale di tante anime. 
Fu nominato Membro dell’Istituto 

Lombardo di Scienze e Lettere e quin- 
di, morto Mons. Ceriani nel 1907, Pre- 

fetto dell’Ambrosiana, la quale per 0- 
pera sua ‘doveva acquistare un novel- 

la e singolare splendore. Arrivata a 
Roma l’eco di tanti suoi meriti e ta- 

na, quale prezioso aiuto del Prefetto 

ora Cardinale Erlhe concedendogli pe- 
rò di rimanere ancora Prefetto della 
Ambrosiana, Nel 1914 successe defini 
tivamente nella carica di Prefetto del- 
ia Vaticana, nomina accolta con gran- 
de favore dai Dotti. 

Nel 1918, Benedetto XV lo nomina- 

va Visitatore Apostolico ed Incaricato - 

degli affari ecclesiastici in Polonia, 
tornata dopo la ‘guerra mondiale, in 
modo provvidenziale, alla libertà re- 

ligiosa e nazionale. E colà con felice 
successo superò ardue e dolorose dif- 
ficoltà, tanto che in ricompensa della 
ben riuscita Missione il Santo Padre 
lo nominava nel 1919 Nunzio Aposto- 

lico nella stessa cattolica nazione po- 
lacca. Veniva nello stesso tempo elet- 

to Arcivescovo Titolare di Lepanto e 

consacrato solennemente a Varsavia 

dall’attuale Card Arcivescovo Kakow- 

schi il 28 Ottobre 1919. 
E subito la rara prudenza ed ener- 

gia del nuovo Nunzio ottennero i più 

bolscevica irruppe fino nei sobborghi 

della Capitale ‘polacca, mentre fuggi- | 

vano i rappresentanti di diverse na- 

zioni, il Nunzio Papale si tenne fer- 

mo al suo ‘posto, infondendo in tutti 

grande coraggio e conforto. 

Ebbe poi una Missione delicatissi- 

ma di ordine ecclesiastico nella siste- 

mazione dell’Alta Slesia, che seppe 

condurre a termine con rara pruden-* 

vai 
Resa vacante la Sede Arcivescovile . 

di Milano per la morte del compianto 

Card. Ferrari, il Santo Padre Bene- 

detto XV, di santa memoria, nominò . 

Mons. Achille Ratti Arcivescovo di 

Milano, elevandolo subito alla sacra 

Porpora, il 13 Giugno 1921. 
Ma dopo appena cinque mesi di apo- 

stolato nella Capitale Lombarda, dove 

cra giunto 18 Settembre, la Provvi- 

denza Divina lo sollevò alla Catte- 

dra di S. Pietro a raccogliere la gran- 

de eredità di. Benedetto XV. 3 

Amore al Papa 
O’ Connel, il grande liberatore del- 

L'Irlanda, volle andare a morire a Re- 

ma, Sfinito però dalla malattia, do- 

fducia dell’illustre Bibliotecario Mon- 

signor Antonio Ceriani. Sotto la gui- 

|da di tanto Maestro il dott. Ratti ap- 

vette fermarsi a Genova, dove morì. 

Le sue ultime parole furono queste: | 

L'anima al Cielo, il corpo-all'Irlan- 

ra e l’opera noi andremo al'Papa can- i prese la difficile scienza dell’interpre- da, il cuore a Roma, cioè per il Papa- 



ed
i 

FIAMMA GIOVANILE 

i Giovani Cattolici, e iInvitandoli a sr 

(I-Papa e l'Italia 
Gesù Cristo ha voluto che: Veni va: «Noi qui in Italia dobbiamo nota- 

fosse la terra fortunata dove s’alza la! re una benemerenza del. Papato, così 
Cattedra del suo Vicario: e Roma il|raramente ricordata, che ‘ proprio al 
«loco santo u’ siede il successor del; Papato, si deve se un lembo d’Italia 
maggior Piero », la città eterna;.la;rimase Italia in tutti i.tempi». 
nuova Gerusalemme, Il Papa ama tutto..il mondo, tutti.i 

I Papato è un dono singolare fatto Paesi, perchè è Padre universale; ma 
«da Dio all’Italia. E’ un segno della! ‘tra tutti i paesi ama barticolanmente 

‘predilezione per la nostra terra. i l’Italia, perchè la carità pel natìo loco 

Pio XI, nella sua prima Enciclica, È sacra anche sul trono papale. Quan- 
- chiama \'Itatia «la carissima Patriai-e volte, infatti, Egli ha chiamato VI- 

hestraycit paese. nel quale la mano di talia « la carissima Patria nostra!». 

Dio, che regge il corso della storia, po- Ama il Papa l'Italia e Roma, per-ir 
neva e fissava la Sede del suo Vica-; ©hò a molte pagine di storia dell’ una 
rio in terra, in questa Roma, che da; dell’altra — e alle più splendenti di 
capitale del meraviglioso ma pur ri-; gloria — è unito indissolubilmente il 
stretto romano impero, veniva fatta! mome del Pontificato Romano. i F 
da Lui la capitale del mondo intero, SI 
perchè sede di una sovranità che, sor- 
‘passando ogni confine di nazioni e di 
Stati, tutti gli uomini e tutti i popoli 

Ma l’onore porta sempre con sè dei 
doveri, delle responsabilità. L'Italia 

ablubionia ha la nobile e santa missione d’essere |. 
ali sbiicri ci dti ind il dovere! vigile scolta per la difesa della $. 

Di |JSede, la custode intrepida dei sacri di- 
6 il privilegio del Papato. e lo let ritti della Cattedra Apostolica. L’Ita- 
e n quand'era Arcivescovo di, lia deve portare al trono papale un 

» i a rà i particolare omaggio di cordiale suddi- 
in) Ù À: da 

» 

a ia Dial ro aaa un tanza, di operoso affetto. Poichè — so- 
So Si coca Con iano cino a qua: PI no le parole già citate di Pio XE e- È * set tI ? 

ni i E fa di dle ii «noi cattolici italiani, che per divina 

ci che sono nell'universo si volgono al disposizione abbiamo in ln ha; 
TItalia come a una seconda patria; per P'eataica. Ra » ep dpr 2 

} r ati fronte ai cattolici di tutto il mondo ». 
lui Roma è veramente la capitale del <S& 
mondo, e bisogna chiudere gli .oechi #% 
all’evidenza per non vedere, almeno Ricordiamo chi è il Papa: Maestro, | 

: nell’attuale volgersi di tutti gli Sta-!iSovrano e Padre: 1 per richiamare i no-| 

ti al Papa, quale prestigio e quali van-'ktri relativi doveri di ossequio menta- 
taggi potrebbero dalla sua presenza|le, di obbedienza, di amore. 
derivare al nostro paese, quando fosse! Preghiamo per Lui, a imitazione dei 
tenuto il debito conto del suo essere!primi cristiani, che pregarono per Pie- 
internazionalmente e sopranazional>|tro: « Oratio autem fiebat sine inter 
mente Sovrano, che i cattolici di tut-' missione ab Ecclesia ad Deum pro 
to il mondo gli riconoscono per divina|eo» (Atti,;XII, 5). 
istituzione. E noi cattolici italiani, chel Aiutiamo il Papa nelle sue. vaste ne- 
per divina disposizione l’abbiamo in]cessità; poichè Egli — per usare la no- 

custodia, ne siamo responsabili di fron|ta similitudine manzoniana -— è «co- 
te ai cattolici di tutto.il mondo », ‘me il mare, che riceve acqua da tutte 

Lo stesso S. Padre Pio XI parlan-{le parti, e la torna a distribuire a tutti 
do, il 17 marzo scorso, a un’accolta dif i fiumi ». 

SETTE ANNI DI ITIFICATO a INI La | BR 

AIVIN (0) AAT AUAL O 

‘amen lici, la protezione alle Opere Pontifi- 
svol- ute della; Propagazione della lede, del- 

I nostri giornali illustrano Tar 
to l’opera grandiosa e e molte eplice 

‘ta dal Santo Padre Pio XI dir sette Ti Santa Infanzia, di $_.1 Pietro ict) 
annr dacché si trova altimone ‘della stolo per ‘il Clero Tndigeno; la Gior- |, 
rave di = letro. rata Missionbria. Woluta,;. comandata | 

Peccato non avere molto‘spazio a di- a Lui; là consacrazione di Vescovi 
ì sposizione per esporre è illustrare que- 

st'opera che rorna di grande decoro, 
per il Pontificato Romano “è che più 
[ar tra aumenterebbe enormemen- 

e la riverenza e l’acetto dei figli ver- 
se il Padre. 

Per la pace del Mondo 

Pio XI continua l’opera pacificatri- 
» di Benedetto: dà subito la sua be- 

redizione dalla loggia esterna di San 
Pietro a Roma, all’Italia, al mondo, 
quale auspicio di pacificazione univer- 

| sale. Ai Diplomatici della: Conferenza 
di Genova indica le vie della vera pa- 
ce: interviene nelle discussioni ‘della 
Società delle Nazioni. per difendere i 
Luoghi Santi: scrive ripetutamente ai 
Nescovi Italiani perchè, tra l’infuriar 
dei partiti, facciano opera solerte di 
Tace: si rivolge al Generale vittorio- 
so dei Gireci Kemal Pascià per indurlo 
a sentimenti. di magnanimità coi vin- 

ìidigeni cinesi e giapponesi ; la costru- 

zione di una: muova e più grande se- 
ae del Collegio ‘di Propaganda Fide 
conde partirannò numerose Je schiere 
riegli. apostoli a’ portare la fede nel 
mondo; 

Per 'l’Unità religiosa 
E° il sospiro suo, come fu il' sospiro 

supremo di Cristo. 78 ommes unum 
sint. La Encic'ica per il centenario di 
£, Giosafatt, martire polacco di rito 
orientale: il +igoroso impulso dato al- 
'. S. Congregazione per la Chiesa 0- 
rientale: le rure per la preservazione 
cella Festa a Romà ed in Italia: la so- 
lennissima celebrazione del XVI cen- 
tenario del Concilio di Nicea ecc. fino 
alla celebre Anciclica Mortalium ani- 
mos dello scorso anno nella quale egli 
rette in luce le vie per le quali sol- 
tanto si può xiungere all’unità voluta 
da Cristo. 

‘ diare la storia della Chiesa e del Pa- Superiore Pontificia di Musica sacra: 
ipato e le loro benemerenze, soggiunge-! |, 

Lo, l’Angelo lelle Scuole: 
all’ Legadetini dei Nuovi Lincei, 

normali — Egli si trova in condizioni 

Costituzione definitiva della Scuola 

commemorazioni di Canova, e G. 
i. De Rossi: la Enciclica su S. Fran. 
ceseo di Sales, su S. Tomaso d’Aqui- 

l’appoggio 
del- 

la quale fanno parte i migliori scien- 
ziati del mondo: disposizioni sapien- 
t‘ssime per le discipline che si studia- 
pc hei seminari: altre per l'Arte Sa- 
cra e la cusodia' dei monumenti e dei, 
cocumenti sacri affidati «al Clero: il 
Museo Missionario etnologico :.il Pon- 
tificio Istituto di Archeologia cristia- 
na: l’incremento dato ai Seminari ro- 
mani ed Italiani, all’Università Cat- 
tolica di Milano ece. 

La carità del Papa 
è inesauribile. Sono centinaia di mi-| 
lioni che Egli ha dato.per lenire la! 
carestia nella Russia, per soccorrere ‘ 
le. popolazioni colpite da terremoti, 
innondazioni, devastazioni, per gli or- 
fani e derelitti, per le Missioni, per 
la costruzione di Chiese, di Seminari, 
ai case del Clero, di canoniche, spe- 
cialmente nella Sardegna e nell’Ita- 
ha Meridionale. 

(co il nostro omaggio 

i 

Quale il nostro miglior omaggio al 
Papa, in quest'anno giubilare? Il pro- 
posito di obbedirgli in tutto e per tut- 
to. Senza questo omaggio, gli altri 
valgono ben poco. 

Or son molti quelli chè disobbedi- 
scono al Papa. È tutti han qualche 

scusa per giustificarsi. 
Vogliamo sentitne qualcuna. E non 

u sarà difficile mostrarne la vanità... 

Ecco qui uno, che si fa aviati ar. 
mato di argomenti teologici. 

«Il Papa — egli dice — è infalli- 
lile! solo: quando parla dalla cattedra, 
per definire qualche dogma; fuori. di lì 

sbagliare: come gli altri uomini. 
ID: qualche volta. ha sbagliato di fatto. 

LUÒ È 

{ Stituiscano Sulla base 

il Papa può shagliatt....!. 

Lo spazio è tiranno e dobbiamo fer- 
marci, ma quanto ancora non avrem- 
mo a dire di questo Papa che tanto è 
ammirato anche dagli avversari! 

Tutto il mondo al Papa 
Al. Papa la fanciullezza, perchè il 

Papa possa imprimiere nel cuore di co- 
loro, che Gesù amava più intensamen- 
te, la viva immagine del giglio delle 

convalli, il Re dell’innocenza. 

sa apprendere la santità, l’amore, l’e- 
terna giovinezza dello spirito e il Pa-l.bi obbligati a seguire i suoi ordini, 
pa possa avere innanzi a sè un eserci- 
to immenso di prodi da impegnare nel- 
la_ conquista dell’universo. 

Al} Papa la virilità, perchè si rico-!5 
granitica del 

‘Vangelo la famiglia, la patria, la soci@= 
tà. 

Al Papa l’età cadente, perchè impa- 
i, dalla sua fronte limpida e serena, 

ad aspettare il tramonto della vita con 
la divina calma di Pietro legato ad u- 
na croce. 

Al Papa tutti! Sempre col Papa! 
Col Papa in vita, col Papa in morte! 

Il mondo col Papa! 

al Papa: l'obbedienza 
Le vane scuse dei disobbedienti 

1. fronte alle quali la religione non 
culla da dire: ne sta al di fuori e al 
d' sopra. 

Ma, dall’altra parte, v'è una politi- 
ca che ha rapporti stretti con la Reli- 
gione e la Morale. E° la politica che 
tocca l’Altare — per usar una bella 
frase di Pio XI. E° la politica del Pa- 
ter Noster — per usarne un’altra non 
meno bella, di Pio X. 

E, di‘ifatto, quante questioni politi- 

che connesse con pri si: con inte- 
ressì religiosi e morali! Mi direte che 

è osta nb la religione, quando la po- 
fitica tratta questioni dove sono in 
g.uoco, peresempio, i diritti della del- 
la Chiesa, della coscienza 
cella famiglia, della educazione? Ri- 

1JarTà indifferente il Papa di. fronte 
Dungue io posso: non obbedirgli, e ri 
r:anere tuttavia un cattolico sincero DI 

Verissimo che il'Papa è infallibile | 

clo quando parla ex cathedra; come | 
dicono i teologi, Falsissimo che noi 
stamo ‘tenuti a obbedirgli solo in que- 
sto caso, 

Dove andrebbe mai a finire l’obbe- 
dienza dei. sudditi, se. si. stabilisce 
questa condizione: « Io obbedisco solo 
ai Superiore che non. sbaglia! ». Chi 
mai è infallibile a questo. mondo? 
genitori. non \infallibili; dunque po- 
tranno i figli disobbedirli? I re, i 
principi, i governanti non sono infal- 
libili; dunque potranno i sudditi spre- 
giarne i comandi e violare le leggi? 

Ecco che il principio posto dal no- 
stro... teologo, conduce difilato all’a- 
rerchia universale e perpetua. 

Adagio poi col dire che il Papa, 
quando non parla ex cathedra, può 
siagliare come gli altri vomini. Chè, 
anche in questi. casi — e son quelli 

| singolare privilegio. Ha, informa- 
zioni, ha lumi particolari da: Dio e 
dagli uomini. Ha la promessa assisten- 
za dello Spirito Santo. Ha il sussidio 

x ‘conclude con lo Nazioni nuniero- 
i, eoncordati che servono alla pacifi- 

le. dei. popoli: la Pace di Cristo 
regno” di Cristo è il suo motto: a 

so Metti tutti i passi ‘sivoltitered 
popoli! e ve:so i Governi. Felice il 

uo intervento alla fine del 1928 per 
| poktare l’olivo di pace tra Y” Draguay 

e la Bolivia, scongiurando così una 
sa sanguinosa. 

| Per l’Azione Cattolica 
Si Pio XI è chiamato il Papa dell’A- 

z:'dne Cattolica. Nessun Papa ne par- 
la così spesso ed in termini così cate- 
gorici. E° la pupilla degli occhi suoi. 

Guai a chi la tocca! è la partecipazio- 
nei dei laici all’ Apostolato gerarchico 
cella Chiesa. Ma è inutile che insi- 
stiàmo su. n. queste punto coi nostri let- 

tori. 

i Per le Missioni 
È’ ancora. Pio XI il Papa delle Mis- 

soi. 
Nel 1922 ta celebrare con stiaordi- 
la solennità il terzo Centenario de 

- l'Opera della Propagazione della Fe: 
Pie; il primo Congresso dell’Unione 
Missionaria del Clero. Opera sua ge- 
sidlissima la grandiosa Esposizione | 
Missionaria; jramutatasi, dopo l'Anno | 

Sa i, in ‘permanente. E poi l’erezio- 

Per la difesa della Fede 
La strenua difesa della Chiesa nel 

Messico, le proteste contro il Gover- 
«o neroniano di Calles, le coraggiose |" 
ivttere con le quali denunziò a tutto | 
ii mondo le vergogne della persecuzio- 
ve: la sollecitadine per la Chiesa Rus- 
sa; così orribilmente perseguitata ecc. 

Per la Conciliazione 

L'11 Febbraio 1929 resterà una del-. 
le date più grandiose nella storia de- 
gli avvenimenti di questo secolo. 

Crispi aveva detto: « Il più grande 

celle preghiere quotidiane del mondo 
ivtero. Qual uomo mai si trova, come 
lui, così Fipgraro dal corsalo di erra- 
mi? 

Cbnedisco nelle cose religiose 
soltanto... 

ii nostro ‘teélogo’ non s'è dato ‘per 
vinto. Scacciato dalla prima trincea, 
s'è rifugiato nella seconda, dalla qua- 
ie ritenta le sue dilfese. ‘Ascoltiamolo ! 

« Va bene — egli dice — che si deb- | 
va obbedire al Papa, ma a un patto 
ch’Egli parli solo di religione e di mo- 

uomo politico d’Italia sarà quello che|rale. Soltanto in materia religiosa e| tarà la pace cnl Papa!» r:orale egli è competente. Quand’egli 
Non disse egli che ci voleva anche {entra nel capo della politica, dell’eco- 

un grande Pupa per risolvere la gra- nomia, delle scienze, delle lettere.. 

va questione tomana che donna in- sconfina dalle sue competenze. 0, per 
solubile. lo meno, lì è un uomo come un altno5 

E noi l'abbiamo avito: Pio XItfka un autorità puramente personale. 
(Grazie a Lui non più contrasti dolo- liberissimo quindi SETURO di acco- 
risi tra Patria e Religione: tra Va- gliere o rigettare le sue opinioni ». 
t.cano e Quirinale: non più sospetti In fondo a questo ragionamento — 

tra la Croce ed il Tricolore. Roma con- e quante volte e da quanti ripetuto! 
serva la sua "duplice, ‘ambita corona: | —- c’è un grosso equivoco. 
Caput mundi e capitale d’Italia! Tutto sta nel saper distinguere” tra 

Godiamo specialmente noi cattolici | Cosa e cosa, 
veri e sentitamente italiani. a è, aLe de nno na pori 

che si dice della olitica, vale pure 
La protezione degli studi . ‘per l’economia, » le scienze, Di le[ 
Il Papa studioso vuole dare impulso lettere, ecc. — che ha nulla che fare 

to, con soldati di questa... 
ziocinativa. 

e una legge che laicizzi la scuola, san- 
zioni il diego dò. violi comunque la 

pars della Chiesa o il diritto divi- 

Il nostre. avversario, sconfitto sul 
terreno . dei principii, si rifpgia su 
quello dei fatti. E cambia le armi. 

Non più quelle teologiche, ma quel 
le... storiche 

E ragiona così: 
«Comunque si voglia pensare dei 

vostri ragionamenti, non potete certa- 
mente negarmi alcuni fatti. La storia 

è storia. Ed essa insegna che ciascun 
Fapa porta, nel governo della Chiesa, 
le proprie opinioni personali, il pro- 
prio temperamento. Chi la vede in un 
riodo, chi nell’altro. Chi è indulgente, 
chi è intransigente. Insomma, le di- 
rettive dei Papi cambiano: talvolta, 
anzi, sono tra loro opposte. E allora, 
chi ha ragione chi ha torto? a chi ub- 
bidire? Sono, questi, dei fatti inoppu- 
gnabili, che giustificano la libertà dei 
cattolici, in matera politica ». 

Questo ragionamento non vale. di 

più — anzi val meno — di quello che 
facesse un soldato, il quale argomen- 
tisse così: «Io ho avuto diversi (Ge- 
‘nerali, e ciascuno ha seguito una pro- 
pria tattica, luna diversa dall’altra. 

bedire al Generale che mi comanda at- 
tualmente ». 

Bel ragionamento, nevvero? Voi ve- 
cite dove andrebbe a finire un eserz1- 

forza ra- 

La verità è che le direttive, se an- 
che cambiano ,hanno una ragione li 
cambiare. 

A parte l'influsso che il tempera 
mento personale può aver su tali di 

rettive, è certo che esse dipendoni da 
.{circostanze esterne che 

timpi. 

mutano ci 

Quando c’è bel tempo, voi usc'? 
fuori col bastone. Ma se piove, vi not 
tate l'ombrello. 
E va la vita. Quel che oggi è uti-! 

, domani può diventar inutile o 
ga: Cambian quindi i metodi e 
le usanze; e posson cambiare anch: le 
cirettive dei Papi. C'è da meravig' "11- 
sene? C'è da farsene appoggio a dis 0 
bedire? 

Il Papa è male informato.... 
Messo in figa anche sul. ‘terreno sta 

elle scienze ed alle ila che conduco- |con la” religione e con la morale, che 
e ‘patina di nuovi Vicariati Aposto- no a. Dio. LASA: ATUOORA PRON teoniche, 

} 

pre Te 3 pesre na OE pe. 

tico, il nostro avversario ticorre ad un] 

ee ed DE =: imano, più pe le 

al È iquali — in buona o cattiva fede, 
Al Papa la gioventù, perchè essa pos i O, a 

cristiana, | 

I Papi cambiano ie direttive... 

stie. Un argomento che poggia su del. 
lr ipotesi, su dei sospetti... 

« Non mi potete alfano negare — 
soggiunge egli — che il Papa; taiv. 
ve è male informato; e prende ia 
zioni su notizie inesatte, e forse false. 

Bisognerebbe che Egli fosse onnipo- 
tente, onniveggente, come lo Spirito 
Santo; che sapesse tutto, che vedesse 
tutto. E invece, che avviene Egli de- 
ve fidarsi di quelli che ha d’attorno. I 

io 
non voglio cercare — talvolta lo infor 
mano ica E allora? Saremo 

anche in questi casi? ». 

Abbiamo detto che questo è un ar- 
gomento pedestre; e veramente non. 
vatrebbe neppure la spesa di prender- 
lu in considerazione. Infatti, se aves- 
« qualche costrutto, qualche forza, do- 
ve andrebbe mai a finire l'obbedienza, 
l'ordine? dove il governo? Ancora una 
volta si andrebbe difilato all’anar- 
chia; poichè sarebbe sempre facile a- 
gli interessati di' supporre —'sevhon 
di dimostrare — che il superiore è ma- 
le è male informato. 

Eppure, è questo un argomento trop 
po usato. E’ la scusa di tutti i di- 
sperati, che non possono trovare ra- 
gioni... più eleganti, per giustificare 
Ì1 propria ribellione. E fu V’achille di 
quasi tutti gli eresiarchi, che s’appel- 
lavano arrogantemente dal Papa male 
informato al Papa meglio informato. 

Ma proprio questo fatto dimostra la 
vanità dell’argomento; poichè la sto- 
ria s'è sempre incaricata di far vedere 
che i male informati furono sempre 
coloro che si ribellarono al Papa. 

Del resto — come abbiamo accenna- 
to più indietro — chi mai, come il 
Ftapa, anche a prescindere dall’imman 
cabile assistenza divina, ha tanti mez- 
zi in mano per conoscere la verità? 

iui, che ha sotto gli occhi il mondo 
mero; che sente le voci che gli ven- 
cono da ogni parte; che ha . noi ra] 
| resentanti ; suoi fo rl in EA 

zione, ih ogni città, in ogni a 
Tu terra. Chi mai, ripetiamo, 
in tali condizioni di privilegio? 

AL 

tenderemo noi, che ‘abbiamo 
agli occhi un palmo di terra, di esser 
coi informati del Pap 

Quando poi non vi fo tro argo- 

cento in REI favore, “A sbbe que 
so < 3751 c 

ME ia dei 

che Gael 

Santi: O sba= 

"00 >bedeud O, re in- 

Poichè la disebbedienz 
sempre SI più grande ‘sbaglio. Mentre 

sta scritto chè l’uomo obbediente can- 
terà sempre vittoria. 

Dunque non ho nessun obbligo di ob-| 

CIITILOLOLOLOLOLOLOLOLO rd 

Forza morale 
«Voi avete - diceva Montal lembert,. 

rivolto al governo francese del 1849 - 
cinquantamila uomini, flotte, cannoni, 
tutte le risorse della forza materiale. 
E il Papa non ha nulla di tutto ciò. 
Maegli ha ciò che. a voi manca: una 
fonza morale, un dominio sulle coscien 
ze‘e sulle anime, sul quale voi non po- 
tete avere alcuna pretesa; e tale do- 
miinio è immortale. 

za morale, negate-la fede, negate l’im- 
‘pero dell’atorità pontificale sulle ani- 
me, quell’ impero che ha avuto ragione 
dei più forti imperatori. 

« Ebbene sia! Ma una cosa non po- 
tete negare, ed è la ‘debolezza della S. 
fede. Ora, sappiatelo: è questa deba- 
lezza che costituisce la sua forza insor- 
montabile contro di voi. Sì, veramen- 

te dacchè non si dà nella storia del 
imondo uno spettacolo più grande e 
più consolante degli imbarazzi della 
forza ‘alle prese con la bebolgzza. | 

« La Chiesa è una madre, la madre 
idella società moderna, la miadre della 
‘umanità. Si può ben essene figli. sna- 
turati, ribelli, ingrati; ma si resta sem- 
pre suoi figli; e viene un momento, in 
ogni lotta contro la Chiesa, in cui que- 
sta lotta parricida diviene intollerabile 
al genere umano, e in cui chi l’ha in- 
gaggiata cade sfinito, annientato, sia 
per la sconfitta, sia per la riprovazio- 
tne unanime della umanità... ». 

Il Papa è l'uomo più grande 
1. Perchè nessuno come lui perpe- 

tua la persenza di Gesù Cristo. nella 

Chiesa, 

2. Perchè nessuno come lui risenote 

l’amore’ di Gesù Cristo nel mondo. i 

3. Perchè nessuno come lui trionta 

con la potenza di Gesù contro i muoi 

nemici. 

«Voi questo negate: negate la for- 
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FIAMMA GIOVANILE A 

- va nelle ‘esercitazioni militari, 

| nare indietro, ma Don Bosco disse lo- 

Doll di givnzza esemplare 
ll casto Giuseppe 

Una virtà che deve brillare sulla 
vostra fronte, o giovani, è la purezza! 
«Datemi un giovane puro, diceva con 
ragione. S. Filippo Neri, e ne farò un 
santo |», 

Fortunata la nostra Patria se tutta 

la gioventù fosse pura. avremmo una 
generazione di uomini forti, di carat- 
tere; ci sorriderebbe innanzi un ful-! 
gido avvenire di grandezza e di glo-| 

ria anche terrena. 

La storia di Giuseppe, venduto dai 
fratelli pet invidia e tentato nella cor- 
te del re d'Egitto dall’ impudica moglie 
di Pulitarro, a tutti voi è nota. Ri-' 
chiamatela alla vostra mente ed imi.! 

tate questo eroico giovane. Per vince-' 
‘re la tremenda battaglia egli fugge;' 

‘poichè vi sono delle battaglie nelle 
quali la vittoria ‘arride a chi ur 
Sembra strano; ma è così! 

‘ Non vi schivo: nè vi stanchi, o, 
giovani, l’ardua lotta che voi dovete 

sostenere nel fiore dei vostri anni; 
una necessità: è un dovene: è un hai 
ne: Dio lo permette e sa Lui il perchè. ' 
Piuttosto ricordatevi che «il problema’ 
della purezza è più che altro un pro- 
blema di grande forza di volontà: un 

: ergersi fiero in mezzo a tanto fango, 

‘male e peccare contro il mio Dio?» 

problema di libertà spirituale. In fon-' 
do sì tratta di sapere se deve coman-! 

‘dare l’anima, o il eorpo, lo Spirito (o) 
la materia, il senso, o la ragione. 

L’ambiente in cui vivete, l’atmosfe- 

rac he vi circonda, l’aria che respira- 
te sono sature di impurità. 

Oh come è bello vedere un giovane 

scllevare lo sguardo all’ azzurro del 
cielo, impugnare le armi della pre- 
ghiera e della mortificazione, agoniz- 
zate forse anche per l’anima sua; ma 
vincere. Così, solo così si formano i 
giovani sani di mente e di cuore, le fa- 
miglie rigogliose di vita, le ‘nazioni 

prospere. 
Il casto Giuseppe che si lascia strap- 

‘pare il mantello e fugge per sottrarsi 
al male e soffre con gioia la calunnia 
e la prigionia pur di non venire meno 
al suo dovere vi sia di nobile esempio, 
o giovani, nei pericoli insidiosi della 
virtù, se volete conseguire la pulma 

‘ della vittoria. 
«Come posso io commettere questo 

andava egli esclamando. 
Sia questo il grido-anche dell’anima 

truabi: Iddio lo ascolterà; sarete bea- 
ti perchè mondi di cuore e potrete ri- 

è petere con santo orgoglio di fronte a 

tanta gioventù corotta che forse vi de- 

ride: 
«Il mio braccio è forte, perchè il mio 

cuore è puro), 
d. e. b, 
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D. BOSCO E I SOLDATI 
Sì. Don Bosco e i soldati! Poichè di 

chi non si è interesato il Beato Don 
Bosco? 

Si era nel tempo della guerra dell’In- 

dipendenza d’Italia... ‘e 
Bosco nell’Oratorio permettevaai suoi 
ragazzi — i più piecoli — le battaglio-, 
le con le quali essi volevano cacciare 
per sempre i.‘l'edeschi da casa nostra... 

e li caeciavano di fatti.oltre la siepe’ 
dell’orticello di mamma Margherita a 
gustare un po’ di ben di Dio; egli ve- 
deva i più alti, i giovanotti a partire 

soldati. E allora se li prendeva in 
sparte re dava: quegli avvertimenti che; 
Don Bosco sapeva. dare... ‘ed essi. gli 
promettevano di essere ‘buoni soldati; 

e i soldati, 

tavano l’Oratorio. i 

E quando poi tornavano col petto 
fregiato d’una medaglia, parecchi col’ 
grado di caporale o di sergente, o ma- 
gari colle spalline da Ufficiale e gli as- 
sieuravano di avene compiuto il loro 
dovere, come Don Bosco godeva. 

‘Don Bosco ha preceduto: i tempi. 
I fiorenti corsi premilitari di oggi 

hanno avuto un piccolo esperimento 
nell’Oratorio di Valdocco, allorchè il 
bersagliere Giuseppe Brosio, tornato 
dalla guerra, pratico di manovre, for-| 
mava un reggimento di giovani più vi- 
Waci ehe ‘coi duecento fucili (senza 
canna) ottenuti dal Governo, addestra- 

La casa dei soldati, così giustamen- 
te apprezzata è ancor essa aperta © 
praticata dal nostro Beato. L’Oratorio 
i Valdocco è diventato la casa del sol- 
dato. 

Dopo i fatti d’arme combattutisi a 
Montebello, a Palestro, a Magenta ed 
a Melegnano, varie città del Piemonte 
e sopra tutto Torino, si riempirono di 
feriti ehe Don Bosco si affrettò di con- 
fortare; e ai nostri soldati italiani e 
alle centinaia di soldati francesi aper- 
se le porte dell’Oratorio... e qui, tro- 
vano l’occorrente per serivere ai paren 
ti: carta, penne, inchiostro e franco- 

bolli... libri per leggere, maestri per 
împarare la lingua italiana è l’aritme- 
tica, sacerdoti che li ‘disponevano ai 
Sacramenti, 

E’ fra gli altri grazioso l’ episodio 
dei dodici «turcos», parte convalé- 
scentiì e parte feriti che un giorno in- 
contrò sulla via di Rivoli che lo volle- 

ro accompagnare fino a Collegno. Co- 
dà i «turcos» volevano subito ritor- 

fo: — Giacchòè come invalidi avete il 
permesso dei vostri superiori, atten- 
detemi un poco, @ ritorneremo a To- 
rino insieme; — e quelli si fermarono. 
Ma contro sua aspettazione Don Bosco 
dovette fermarsi molto nella casa di 
un ammalato, e quando li sopraggiun- 
se suonava il mezzogiorno. Allora dis- 
se loro: — Mi rincresce di avervi :fat- 
to aspettane sì a lungo; ora sentite, è 
mezzogiorno; voi avete certamente ap- 

mentre Don 

Al 

Don Bosco non li abban.! 

donò mai. Gli. stava a cuore la salute’ 
dell’anima loro come quando frequen-|. 

(eno di ristoro, e non conviene che ci 

rimettiamo in via con lo stomaco vuo- 
to: venite dunque con me, e andremo 
a fare, come dite voi, non «ume ribo- 
le», ma una modesta allegria. — E li 

menò in un albergo, pagò loro da pranj 
zo ed egli si sedette fra essi, facendo 

‘ passare loro uno dei giorni più lieti. 
i - e 

i° Nel :1859, mentre ferveva la guerra 

i 
statare incremento del sentimento re-. 
ligioso, specie nelle classi umili. 

I bolscevichi non dovrebbero farne 
le meraviglie: legigano invece la sto-' 
ria delle persecuzioni della Chiesa e si’ 

zione di Tertulliano: «il sangue dei 

martiri è seme di cristiani ». 
Le stesse cose producono sempre gli 

stessi effetti, nelle stesse circostanze. 
Ed è precisamente quello che i So- 

viets, perseguitando la Chiesa cristia- 

na, stanno una volta ancora per dimo- 
strare al cospetto del mondo. 

POPOLOSO 

Come ti erudisco il Socio 

— Quando tenete la seduta del vo- 
stro Circolo? 

— Noi, noi non la teniamo quasi 
mai. : 

— Possibile? 
— Eh! che vuoi? non abbiamo mai 

niente da discutere e non vogliamo con- 
vocare i soci per poi licenziarli subito. 
— Ma allora il vostro Circolo è inu- 

tile! Senza le riunioni come. può svol- 
gere il programma di formazione di 
caratteri? 

— Però abbiamo la bandiera. 

. — Già mi dimenticavo che voi ave- 
te il Circolo per far la... comparsa con 
la bandiera nelle processioni! Avanti 
così e vedrete che... Circolo miracolo- 
sol. 

dae 

Garo. Cireolo, 
Quando: sei. sorto; feste, avvisi su 

tutte le. cantonate, sbandieramenti, 
belle parole a ettolitri, colpi di morta- 
netti, musica. 

Ed-ora...-Ora, passato il giorno, gab 

i Se » voluti bene dal Sacerdote, 

accorgeranno della. verità dell” asser-!c 

NON E° MORTO MA DORME 

Sequi, gli promette di farlo imperato- 
ré. 

piaée es-_ 
ma fate. 

‘poco per farvi voler bene; piace far; 
! bella figura facendo una conferenza, ‘ 
ma non quella del buon esempio; pia-. 
«e dir di fare ma non fare quello si sta- 
bilisce d’accordo di fare. 
Insomma anche voi; 

me me: beatus vir! 

che voi come me. 

la parte che rappresentate; 

Povero disgraziato, conelude il no- 
stro missionario, speriamo che il ter- 
ribile padrone non mantenga la pro- 

messa poichè il premio non potrebbe 
essere più... diabolico. Il trono della 

anche voi co-; Cina non deve far invidia a nessuno 
— beat om! am- | poichè questa vastissima nazione è or- 

i mai ridotta a un immenso calderone 
Coraggio ragazzi. Gli esempi tra- ‘dove bolle ogni sorta di miserie: e. dì 

scinano. Forse nel vostro Circolo c’è! infinite cose brutte. Speriamo che il 
wì piccolo Pier Giorgio Vrassati, c ‘è | fuoco della divina Provvidenza, che sa 
un oscuro Domenico Savio? c'è un ca-! ! trarre il bene anche dal male, sappia - 
ro amico insomma che non fa chiasso, ! ! fondere tutte quelle scorie in qualehe 
che pare che non sia, che parla mai; cosa di-buono e di prezioso agli nf 
è un chissà quanto umile, obbediente | spirituali ed anche umani. 
lavoratore che davvero aiuta 1’ Ass. Ee-| bibivconbatoe sororos dui 
clesiastico e vi dà un grande buon e-! 

Teatro met. 
sempio, 

Come si chiama? 
Il santo del vostro Circolo! 
Dategli dietro! ; i 

Avevo quasi detto di non parlarne 
più ed invece il vizio vecchio non è 
ancora spento e qualchevolta, quando 
mi vanno male gli affari grido: Alme- 

SILDLOLOPOIITO III | 

‘no potessi far teatro! Mica che io in- 
tenda con ciò di far teatro per dispe- 

Note Missionarie 
‘razione, benchè mi dicano che artisti 

I cinesi e la stampa cattolica. — Il'£ disperazione sieno la'stessa cosa, mol 
grande quotidiano cattolico della Cina! ‘te volte. No. Anzi il dire di land tea- 

settentrionale « Iche - pao » sta facen-! tro quando si è malcontenti, vuol di- 
do una campagna per aumentare il SUO: re che nessuna cosa rallegra il cuore 

capitale azionario, dovendo sostenere ‘dell’uomo come l’arte scenica; difatti 
un’aspra lotta con alcuni giornali, sov-' i sono molti, anche in città, che quan- 

venzionati dai partiti politici e quindi do hanno fame e non sanno come sfa- 

in grado di ingrandirsi e migliorarsi, marsi, vanno a teatro! 
che vorrebbero strappargli il primo po-: 
sto, fino ‘ad ora mantenuta, in fatto di. 
tiratura, Durante questa campagna di’ 
propaganda i nostri cristiani danno | 
prove meravigliose di generosità. Ec-: 
co un ‘esempio, l’ultimo di cui siamo 
venuti a conoscenza. f 
‘Un contadino cristiano del Vigaria-: 

to di Hien-hien, certo Utingsnan, sa- 

Glauco. 

4a 

DO vi dicevo... Cosa vi. dice- 
vo? Ah: sì, Che ‘avea promesso di non 
iparlarne più di teatro per via di quel* 

in voglia di far da soli, di non voler 
avere seccature’ di federazioni «. per- 

; chè anche nell’arte (Spec digit nek 

la musica) sta il proverbio: tante #6- 

bato lo santo; e si dorme della grossa. 
Caro < Gireolò N .N.i0 chiamo questo | 

tuc- modo d’agire un pigliare in’ giro 
ila gente... 

II 

in Lombardia, a una madre che veni 
Va per raccomandargli il figlio solda-| 

‘to diceva segretamente: — Faccia cuo- 
fe; questa notte stessa Napoleone farà 

pace e la (guerra sarà finita. 
Don. Bosco ‘era profeta: quella not- 

te venne firmata la pace di Villafran- 
‘ca tra l'Imperatore Napoleone, Vitto- 
rio Emanuele e-l’Imperatore France- 
sco IL.o d’Austria. 

Ha 
La 

| tiranno del solito, potrei ‘aggiungere 

| altne cose helle-ed edificanti nelle re- 
lazioni corse tra il Beato: Don Bosco 
ed i soldati. 

farcelo amare sempre più. 
Oggi l’Esercito può ben fargli scor- 

ta d’onore e pregarlo! 

La pacificazione religiosa 
al Messico 

Il Presidente del’ Messico, Portes 

con la Santa Sede sono stati regolati 

minare i sacerdoti, ma questi dovran- 

‘insegnamento religioso nelle ‘scuole. 

insegnamento stesso sarà impartito dai 

sacerdoti nelle chiese. 
# 

Godiamo, o giovani, che dopo tanti 
ani! di lotte sanguinose, sia sorta l’al-. 
ba della pace anche per il Messico per-. 
seguitato. 

I bravi giovani cattoliei di quella, 
terra provata dal fuoco della persecu- 
zione, con il loro sangue, ‘con il loro 
martirio hanno certamente \contribui- 
‘to al sorgere di quest’ gra di pace tan- 
invocata dal mondo intero. 

Continuiamo a pregare ed a sperare 
ricordando che « ill sangue dei marti- 
Fi, è seme di. cristiani ». 

Per il regno dell’ateismo 
Una società russa ha organizzato u- 

na violenta e intensa campagna in fa- 
vore dell’ateismo, 

Descrivendo i piani di detta società, 
la stampa ‘ufficiale dei Soviets nota 
‘ehe, durante lo seorso anno, le autori- 
‘tà hanno chiuso i battenti di 354 chie- 
‘8, 38 monasteri, 59 sinagoghe e 96 al. 
tri locali di culto. 

Però, malgrado i più. forsennati sfor- 
Petito, ed i convalescenti hanno' biso- 

' 

zi, la stessa stampa è costretta a ‘con- 

E se oggi lo spazio non fosse più; 

Ma anche questo soltanto basta: per 

COLOroroLoropororopsop®popos0i4 

Gill annunzia che i dissensi religiosi; 

ui giorno 22 Giugno. Secondo l'accor-. 
dò raggiunto, la Santa Sede ‘potrà no- 

no ‘uniformarsi alle varie disposizioni. 
previste dalla costituzione, poichè lo. 

non è permesso dalla costituzione. Lo. 

“= Dunquel. "Pi decidi a fare una 
i conferenza al. Circolo? 

Ma vedi»: veramente non so che 

i argomenti trattare! 

— Che eran difficoltà. Guardati in 

giro e troverai soggetti a bizzeffe nel-! 
le vita di ogni giorno, nella religio- 

ne, nella storia, nelle arti! Anzi, i sog- 

i ivetti sono. così numerosi che c’è piut- 

accaduto all’asino di Buridano il qua- 
ide; poveraccio, capitato in una. stalla, | 

in cui v'era ogni ben di.Dio, morì di! 
fame; non.sapendo da qual parte in- 
cominciare il suo pasto. 

IV. 

— Sei o non sei membro del Consi- 
glio del tuo Circolo? 

— Perbacco se lo sono! 
— K sai perchè ti è stata data que- 

sta. carica? 
Me l’hanno data... 

l’hanno data! 
—. Verità alla Palisse! Te lo dirò 

io: sei stato nominato non già per sol. 
leticare la tua ambizioncella, no; ma 
perchè tu fossi apostolo della buona 
causa nel tuo paese: perchè lavorassi 

per il tuo Circolo. 
—_Oh perbacco! 
— Ma che perbacco d’Egitto!... Sei 

un fior di.. . imbroglione !... 

: Il Fante di Picche. 

A LRAILA ZZZ ALA LA AAA RAAAAZA LA 

î ; Ap vr e 

Don Bosco, io e voi 
‘Leggendo ‘in questi.giorni la vita, 

opere di Don Bosco, € mille. articoli 
di giornale sopra di lui, se sapeste co- 
sa ho trovato! Che Don Bosco... mi 
assomiglia molto? 

A me piace ridere, e piaceva anche 
a Don Bosco; a me piacciono le ma- 
rionette, i saltimbanchi, e piacevano 
anche a Don Bosco; a me piace pren- 
der-in giro le persone, e piaceva an- 
‘che a Don Giovanni; ‘a me piace la 
musica, piace cantare, .e piaceva an- 
che a Lui...; a.mé piacciono i faneiul- 
li, e piacevano anche al Beato. 

E andando avanti di questo. passo 
mi meraviglio che il Papa non mi 
chiami a Roma... 

Ma chiudendo i libri e buttando al 
fuoco i giornali ieri sera che tuonava 
e lampeggiava ho avuto un lampo di 
verità anch’io' e sono andato ‘a dormi- 
re :con. quesa conclusione : Lui è un 
Santo ed io sono un beat 0m/ 

Perdonate,.ragazzi, se mi associo a 
‘voi. Anche a. voi piace una festa, ma. 
senza ‘una Comunione ; piace una gita 

perchè... me 

ma: senza un’opera di pietà; piace re- 
citare, ma senza imparare qualcosa de | 

testo. pericolo che ti accada ciò che è: 

te per parlargli. e per chiedergli atti. 

puto dei bisogni del giornale, sì pose: a'.,, è tante séritenze. 

| far propaganda in'tutta la regione -con* mx tnia seritenza? 
| ottimi risultati, e ciò nel momento in' ( ; 

x 

; Che bisogna far teatro in a pae- 
| cui sono pressanti i davoriscampestri.' i (ih “dbai ritlolo, in’ opniv <fnofd: 
| Belli ha un fratello ammalato e pel suo ta! o sono lagico:, par iù ‘dall id@a 

RIPETE lascia la casa senza capo, ed ‘è 
i stato- suo fratello -ad esortarlo a pen-'‘ 
| sare non &-lui solo, ma alla «causa cat-' 

Infine, avendo delle preven-', 
i zioni contro qualcuno del giornale, sep 

pe tuttavia far tacere 1 suoi rancori’, 

SOVEeI mato 

vita 

taftto 

; jè. fogna î 
tolica». 

liceva .al editore 

più. un verso ch 

dub 

Valeva CILE 

per cla vera causa ». to il mondo! 

ici itali: i har alelio 0.1 A < o * A È IE cattolici italiani Lanzo qualelie Co- Loro logico io! La gioventù è 

i sa di apprendere dalla Cina! ‘ramica;..il teatro è dinamismo 

I x «que da gioventù è teatro! 
x * } 

HI sillogisn no è 1 npostato male. ma è il Hi 

| L'adoratore del diavolo. —— Nel-re-'terribile. Colla quale vi saluto perchè 
‘«®no.di tenebre e di errorì Liù pagane-. vado a Tricesimo. a vedere del teatro 

simo i nostri missionari devono qual dinamico dello Stagnàn, perchè quia 
che volta ‘assistere a manifestazioni di Udine ho una. « sgionfa » di Britan- 

pazzia che rivelano lo sfondo di mise- #20 che non ne. posso più, 
ria spirituale di quei poveri popoli da 

i quali essi lavorano. 
Un nostro missionario, scrive in pro- 

posito ai. suoi superiori: 

«Ieri andai a trovare ancora e 

matto o meglio quell’indemoniato di: 
cui vi ho già parlato in. altre mie. E”: 
sempre in stanza, mani e piedi legati 
e con una catena al collo: fà davvero 

Glauco, 

Raccomandiamo ai carissimi jb 

bonati e lettori di “ FIAMMA 

compassione, Ora ha la testa gonfia, GIOVANILE » la propeganda at- 

lunga almeno cinquanta centimetri. S'è tiva per ia diffusione del nostro 
ridotta la testa a quel modo a forza di' ._ ;. . ci 

quindicinale, batterla in terra per fare inchini al 
diavolo, che gli appare frequentemen- 

Presso la Federazione 
in Via Grazzano n. 19, si può avere: 

‘di adorazione. In compenso di tali 0s- 

I. Distintivi della Gioventù Cattolica Italiana. . . . . . 
2. Come si organizza e come vive una Sezione Aspiranti i 
3. Istruzioni per l’Aspirante . . i poli 
4. Mons. L. VIGNA - «Il Papa » Ted 5 * Siiscidi 2 a 
5. G. MONTI - «La formazione dei laici all’Apostolato» . 
6. Il Circolo della Gioventù Cattolica Italiama . . . . , 
7. Le origini della Gioventù Cattolica Italiana tini estar 
GoKzinyimezia = Etoica: °° 107180 worogo de a) 
9. Il Breviario del Giovane Cattolico . . . . 39 

10. La Federazione Diocesana della Gioventù Cattolica e” 
11. Manuale di Storia Biblica per i giovani: Lux in tenebris 
12. Statuti per i Circoli della Gioventù Cattolica . . . . 
13. Cartoline di S. E. Mons. Arcivescovo ‘al cento.» .: . . 

i 14. Agende Ecclesiastiche con il Calendario per l'Ufficio Di- 
‘> Sino.e pede del.Batunle .. 0. ug de 

15. Bollettari per la riscossione delle quote. ... .... . . 

e 
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FIAMMA GIOVANILE 

Circoli Ma vita nei 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

Comunicato 
Richiamiamo l’attenzione di tutti i 

Presidenti dei Circoli Giovanili Catto- 

‘tici Cittadini dell’obbligo che loro in- 

combe di intervenire con î loro Cir- 

oli al completo e con vessillo al Pon- 

tificale di S. E. Mons. Arcivescovo al- 

| le ore 10.30 nel Duomo Domenica 30 

corr. Festa del Papa ed alle ore 20.30 

flello stesso giorno nella Chiesa di San 

Pietro Martire per la, solenne accade- 

mia in onore del S. Padre. 

E’ la festa del Padre: nessuno dei 

figli deve mancare! 
LA PRESIDENZA. 

Circolo Giovanile “Erminio Blasoni,, 
S. Nicolò - Udine 

“Il giorno 1 giugno u. s., fu eletto a 

‘umanimità quale Segretario del Circo- 

o il socio Toso Adelchi. Il Consiglio 

resta così formato: Mariutti Enea: 

Presidente Cassiere; Baulini: Vice-pre- 

sidente: Consigliere; Toso Adelchi: Se- 

‘gretario. 
to n 

Il Circolo in due mesi ha visto a. par- 

tire cinque soci effettivi: Mestroni U- 

baldo per Milano, per ragioni di lavo- 

ro; Cincotti Teobaldo per il servizio 

tailitare; Tosoni Davidde per Roma, 

“per ragioni di lavoro. L'amico Fiappo 

è stato assunto quale fattorino nella 
succursale Banca di Credito di Fiu- 
me. Il Vice-presidente Cassiene Me- 

stroni Marcello ‘si è portato a fare il 

‘pasticciere nel Grand Hotel - Venise 

I CONGRESSO DEI FANCOL 
Domenica scorsa, festa di S. Luigi, 

‘ ‘nella chiesa di S. Quirino si è tenuto 

#1 Lo Congresso dei « Fanciulli Catto- 

fici » e degli Aspiranti della Gioventù 

L'attolica della Sottofederazione Citta- 

iina. Alle ore 6 è stata celebrata la S. 

Messa con Comunione generale, di- 

Mmostrazione ‘imponente di fede giova- 

mile, e alle ore 9 con la S. Messa cele- 

| tbrata dal Parroco, M. R. Don Bisiaco, 

® 
% 

1 «Figlioli carrissimi - Se impegni di 

Bi è imaugurato il Congresso. 
* ‘Durante la S. Messa si sono recitate 

e preghiere in comune e al Vanigelo il 

#M. R. Don Bosco Ermenegildo, Vive- 

assitente della Federazione Giovanile 

Cattolica, pronuciava elevate parole. 

‘Alla fine del S. Sacrificio disposti i 

«fanciulli cattolici e gli aspiranti intor- 

“ino all'altare, il Parroco don Bisiaco 

benediva i distintivi e li consegnava. 

Wenivano poi benedetti i gigli simboli 

ki e consegnati ai nuovi iscritti. Don 

‘“Bisiaco pronunéiava brevi parole ispi- 

rate al momento e veniva cantato l’In- 

‘no dei «Fanciulli Cattolici»; i piccoli 

iseritti poi, per due, si recavano a por- 

tare gigli sull’altare di S. Luigi. 

La lode e l'abbraccio 

dell'Arcivescovo 

| SE. Mons. Nogara, impedito ad 

| “fmtervenire come -avnebbe vivamente. 

flesiderato, aveva fatto giungere al 

je la seguente nobilissima let- 
a: : 

Ù 

kministero non mi tenessero oggi fuori 

di città, sarei senz'altro in mezzo a 

woi per partecipare ai lavori del vostro 

Congressino, per rallegrarmi con voi 

e dirvi tutta la mia consolazione. Voi|. 

‘ tra i soci delle Associazioni Cattoliche 

a
v
 

x 
7 

E 

siete oggi i più piccoli, ma siete in pari 

tempo i più cari e preziosi; in un do-; 

tnani non molto remoto dovete essere 

i più valenti ed operosi. Lo sarete cer- 

° tamente, se fin d’ora attenderete con 

inipegno alla vostra formazione, corri- 

. &pondendo alle cure amorose dei vostri 

| [Assistenti Ecel. e dei vostri dirigenti. 

La festa di S. Luigi, che oggi vi racco-|. 

glie, vi richiama alcuni punti fonda- 

| mentali della vostra formazione: puri 

e forti. 
Puri nelle immaginazioni e nei pen- 

‘fieri; negli affetti e nei desideri, nel 

| portamento, nel gesto, nell ’uso. dei sen- 

bi e in ogni azione; forti nella cogni-, 

‘ gione e nell’amore di Gesù Cristo, nel-. 

| lla professione aperta della Fede e pra-|. 

' .tica della vita cristiana, nel calpesta- 

‘tre il rispetto umano. Nel Conlgressino 

poi si parlerà anche del Papa, il Vi 

“cario di G. Cristo, il Condottiero supre 

TÀ . mo delle schiere dell’Azione Cattolica, 
il Duce che guida nelle vie della veri- 

di Veneria. Il Segretario Bergamasco 
{Gino laszia il Cireolo per entrare nel- 
.l’unione parrocchiale degli uomini cat 
| tolici. 
{ A 
i 
| Sabato 15 corr. il Circolo si riunì nu- 
imeroso per dare il saluto augurale al 
sig. Gino Bergamasco, che, piantando 
famiglia, lascia il Circolo. 

L’amico Toso Adelchi gli rivolse a 
nome dei soci, un discorso commoven- 
te ricordando le benemerenze acqui- 
state verso il Circolo, facendo auguri 
e voti per la vita nuova di domani. 

L’Assistente Eccl, gli presentò la 
pergamena, dono dei soci lavorata ar- 
tisticamente dal socio Toso Firminig; 
la dedica è stata così concepita: 

, «Gino Bergamasco, fulgido fiore de 
la giovineeza udinese, il turbine della 
iguerra ti divelse dal padre, intensifi- 
cò per te i palpiti e le cure della ve- 
idova madre, crescesti bella mella lu- 
ice di Dio, oggi quasi corona ti cinge 
‘amore, impalmandoti santamente con 

| Antonia Gori, puro sorriso, al tuo san- 

‘gue; alla tua opera, alla tua fede. Il 
poeÈ Sat ” ci Î 

Circolo « Erminio Blasoni» ti. saluta. 

i entusiasticamente mella irideseenza di 

| belle speranze, benemerito suo Presi- 

‘ dente e socio fondatore, addita ai suoi. 
membri l’esempio della ‘tua attività 

' nell’azione cattolica, nelle conferenze 

di S. Vincenzo de’ Paoli, nella inte- 
' grità della vita, garanzia di prosperi- 
tà nella famiglia ». 
‘ Rispose, intenerito fino alle lagrime, 
‘51 festegigiato, ringraziando, promet- 

' tendo di cooperare ancora nell’altro 

«ramo dell’Azione cattolica all’avvento 
del regno di Cristo. 

E DEGLI ASPIRANTI CATTOLICI 
‘tà e del bene e conduce a certa vittoria. 
Tl vostro Arcivescovo è lontano di cor- 
po, ma è presente collo spirito, vi loda, 

e vi stringe al suo cuore, e nel cuore 

'di Gesù Cristo affettuosamente vi be- 

| nedice. — Giuseppe, Arcivescovo ». 

Al Congresso tenutosi nella Sede del 

| Riereatorio la lettura della lettera del- 

l’Arcivescovo è stata fatta tra gli ap- 

iplausi. Erano ‘presenti alla adunanza 

‘anche i rappresentanti della Federa- 

‘zione Giovanile, dei Cireoli cittadini, 

‘la signora Rossi-Renier e la signorina 

Mander delle Donne Cattoliche. Oltre 

‘lluecento i piceoli congressisti. 

i! Il Congresso si ‘apriva con la ‘pre- 

&hiera e don Bosco, Vice ‘Assistente 

| Ecclesiastico pronunziava ‘un breve di- 

beorso di prolusione. Benivano distri- 

buite le tessere e la Signorina Mander 

‘teneva ‘un ‘interessante ed elevato di. 
&corso sul significato della tessera. Il 

perito agrario Lauro Colautti parlava 

quindi sul tema « S. Luigi e l’aposto- 

‘lato » svolgendo elevati concetti. Dopo 

una breve discussione il signor Ange- 

“lo Canciani, ‘presidente del Circolo gio- 

‘ivanile «S. Giorgio M. » parlò sul tema 

Il Papa» ‘suscitando vivo entusia- 

‘ismo. Il Parroco ‘con ‘appropriate ‘paro- 

‘le chiudeva i lavori che terminavano 

‘:a1 canto di « Christus vincit » e con un 
eruppo fotografico.” 

\ I1 messaggio al Pontefice 

‘All’unanimità, mentre tutti i con- 
igressisti in piedi acelavano, venne de- 
Tiberato di mandare al Santo Padre il 
iseguente messaggio;: 

«Fanciulli Cattolici ed Aspiranti 
riuniti primo Congresso Sottofederale 

: Udine umiliamo Vostra Santità sensi 
‘Yfiliali devozione preghiere auguri an- 
‘no giubilare promesse implorano pa- 
| terna benedizione. Don Bosco ». 
i: I $. Padre si degnava rispondere 
icon il seguente telegramma : 

Arcivescovado UDINE 

CTTTA' DEL VATICANO 25 Giu- 

ligno. — «Augusto Pontefice invoca 

iparticolari grazie celesti su aspiranti 

ie fanciulli Cattolici cui omaggio filia- 

le ricambia con paterna benedizione. 

‘ — CARD. GASPARRI ». 
* 

| xk 

Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo sì 

compiaceva aggiungere: i 

Al Rev.do Don Bosco, 

«Si trasmette con rallegramenti 
per .ottima riuscita del Congressino 

Sia esso fecondo di risultati. Jo pure 

benedico. — GIUSEPPE, Areivesco- 
h'do) ». . v I S cade (E 

I Cortale 
Lettera ad un amico 

A Lauro 

Caro..., Spero che la liaenza conces- 
sati dal sig. Direttore nonchè Assisten- 

ite Heel. Fed., per i suoi sponsali, sia 
terminata, o almeno almeno sia per fi- 
nire (Fin qui un aspirante biriechino 
di mia conoscenza...). In attesa quindi 
del tuo solenne ingresso nella vita gio- 
vanile (tra parentesi e in confidenza: 
Non resti ancora « giovane »? Hai tem 

po di farti « uomo!»!). Ti suggerirei 
di dire in ogni numero di « Fiamma 
G.» una tua parolina, più che ai piec- 
coli, ai loro « Maestri» voglio dire ai 
Delegati aspiranti di Circolo e sottn 

federazione. A proposito : sei sicuro che 

esistono ovunque e che, sopratutto, 0- 

vunque si lavori? Eh! eh! Ti pare la 

mia proposta? 
Una stretta di mano! 

(un tuo ex compagno 
e sempre an'v0). 

Palmanova 
La Festa di San Luigi 

Il giorno 21, p. p. la festa di S. Lui. 

gi, patrono della gioventù, fu degna- 

mente celebrata dai nostri giovani. 

Particolarmente il fiorente. gruppo 

«Fanciulli Cattolici» si accostò com. 

patto alla S. Comunione. La parola cal- 

da di Mons. Arciprete durante la $. 

Messa ed i bei canti accompagnati da 

una orchestrina resero più cara e so- 

lenne la cerimonia religiosa del matti- 

noe della sera. Il gruppo Donne Catto- 

liche, nella medesima circostanza volle 

gentilmente offrire una tracolla a 0- 

gnuno dei fanciulli ascritti al gruppo. 

Per la. Festa del Papa 

Il giorno 29 corr. mese, festa dei Ss. 

Apostoli Pietro e Paolo, subito dopo 

la funzione del pomeriggio ebbe luogo 

mel Salone «:S. Marco » una Accade- 

mia in onore del Papa. Ad essa par-{ 

teciparono tutti i membri delle asso- 

vi incoraggia, vi sprona; vi abbraccia! 

ciaziori cattoliche parrocchiali. 

LE ENDCUOHE Bi PIO 1 
La.“ Rerum Orientalium,, 

La «Rerum Orientalium», ultima 
delle dodici e degna «corona al grande 

monumento di sapienza papale, dopo 
ina mirabile sintesi delle storiche sol- 
lecitudini del Papato per 

degli Orientali alla vera unità, dispone. 

provvidenze che rimarranno memora- 

bili, che hanno avuto i più larghi en- 

comi anche dai non cattolici e che son 

destinate, col favore divino, a dar nel. 

l’avvenire i più larghi e migliori frut- 

ti. Il Pontificio Istituto Orientale di- 

venta, per essa, una vera «aurora di 

fiduciose speranze ». La Biblioteca, ‘le 

istituzioni bizantine e islamiche, non- 

chè lo studio delle « questioni orienta- 

li» vivamente raccomandato dal Pa- 

‘pa in tutti i Seminari, dicono come la 

Chiesa si adoperi validamente per la 

vera unità. Se il tutto sì avvicini alla 

fondazione del « Russicum » e del Se- 

minario Etiopico, alla dilatazione del 

Collegio Urbano di Propaganda Fide 

e alle grandi prospettive che Tavveni 

re dischiude ai popoli dell'Asia, il di- 

segno apostolico di Pio XI si farà ma- 

nifesto in tutta la sua vastità mirabi- 

le. ; 

Poichè tale disegno si sta mettendo 

ad effetto con giovanile ardore, è ne- 

cessario approfondirlo sempre meglio 

studiandolo nelle grandi Encicliche. 

Opportunamente i cattolici italiani, 

nell’ultima Settimana, Sociale di Mi 

lano, fecero una di esse oggetto di un 

vasto e organico studio. Opportuna 

‘anche l’iniziativa dell’Editrice «Stu- 

dium » di divulgare le più notevoli. 

Ma. è necessario studiarle tutte; nè 

soltanto singolarmente, sì bene nel 

concetto ‘unitario che le informa. Vi 

brillerà, in tutta la sua bellezza, il. pro- 

gramma di Pio XI. Dal dolore, dalla 

fatica, dalla sapienza dei suoi Prede- 

cessori, che è l’antica sapienza della 

Chiesa, Egli l’ebbe in eredità; e vi ag- 
giunse una magnifica larghezza di ve- 

‘dute, 1mo zelo indomabile, un ardi- 

mentoso ‘coraggio e un metodo silen- 

zioso e tenace, che ha.la forza invin- 

cibile delle acque profonde. 
Nella maggiore libertà, che gli ulti- 

mi avvenimenti gli consentiranno, di 

che nuovi. trionfi del-bene ne farà suo 
strumento la Provvidenza? A noi se- 

guire il Padre coni docile ardore-di fi- 

1A della igrande storia. 
gli, mostrandoci meno indegni attori 

il ritorno] 

+ CHI E' IL PAPA 
S. Francesco di Sales ebbe l’iuge- 

gnosa idea di riunire i diversi titoli 

‘che Vantichità ecclesiastica ha dato ai 
Sommi Pontefici e alla loro Sede. Que- 
sto quadro è geniale e non può, non 

le buone menti, 
.Il Papa viene dunque chiamato: 

Il Santissimo Vescovo della Chiesa 
cattolica (Concilio di Soissons). 

Santissimo e beatissimo Patriarca 
(ibid). 

Il beatissimo signore (S. Agostino). 
14 patriarca universale (S. Leone). 
il padre dei padri (Concilio di Calce- 

donia). 
Il Capo della Chiesa universale (In- 

noc. ad PP. Coneil...). 
Vescovo elevato all'apice apostolico 

XS. Cipriano). 
#î Sommo Pontefice dei vescovi (Conc. 

di Calc.). 
I: Sommo Sacerdote (Cone. di Cale.). 

:Zi Principe dei sacerdoti (Stefano, ve- 
scovo di Cartagine)... 

21 prefetto della casa di Dio e custode 
della Vigna del Signore (Cone. di 
Cartagine). 

I! Vicario di Gesù Cristo, il confer- 
miatore della fede dei cristian (S. 
Girolamo). 

/1 gran Sacerdote (Valentiniano e con 
lui tutta l’antichità). 

11 Sommo Pontefice (Conc. di Calc.). 
Ii Principe dei vescovi (ibid.). 

Abramo per il Patriarcato (S. Ambro- 
gio). 

Melchisedec. per lordine (Conc. di 
Cale.). 

epist. 190). 
Samuele per giurisdizione (Ibid.). 
Pietro per la potenza (Ibid.). 
Cristo per Vunzione (Ibid.). 
Il pastore dell’ovile \di Gesù Cristo 

(Id. Lib. II de Consid.). 
Il chiavigero della casa di Dio (Ibid. 

cap. 8). 
11 Pastore di tutti è pastori (Ibid.). 
Il Pontefice chiamato alla pienezza 

della potenza {Ibid.). , 
:S. Pietro fu la bocca di Gesù Cristo 

(S. Crisostomo). À 
La bocca e dl capo dell’ apostolato. (0- 

rigene). Si 

:La cattedra e la Chiesa principale (S. 
Cipriano). 

L'origine dell'unità sacerdotale (Id.). 
I vincolo idell’umità. (Id.). i 

La Chiesa în cui risiede il potere prin- 
cipale (Id.). 

La Chiesa yradice, matrice di tutte le 

altre (S. Anacleto). 
La sede sulla quale il Signore ha co- 

struito la Chiesa universale (S. Da- 
maso), : 

Il punto cardinale e il capo di tutte le 
chiese (S. Marcellino P.). 

Il rifugio dei vescovi (Concilio di A- 
lessandria). 

La suprema sede apostolica ((S. Ata- 
nasio). 

La Chiesa prasidente (L'imperatore 
Giustiniano). 

La sede suprema che non può essere 
giudicata da nessun'altra (S.' Leò- 
ne), 

La a preposta e preferita a tutte 
le altre ‘(Vittore d’Utica). 

La pròma di tutte le sedi (S. Prospero). 

La fontana apostolica (S. Ignazio). 
Il. porto sicurissimo :d’ogni comunione 

cattolica (Conc. di Roma, sotto .S. 

‘Gelasio). ; 

La riunione di tutte queste differen- 

ti espressioni è veramente «degna del-. 

grande vescovo di Ginevra. 
Scorrendo quindi le diverse imma-. 

gini ‘che sotto la penna degli scrittori 
sacri hanno potuto rappresentare la. 

Chiesa: « E una casa? — dice. — Ee-. 

cola piantata sulla «roccia » © sul. 

fondamento ministeriale, che è Pie 

tro. Ve lla rappresentate come una fa- 

che paga il tributo come capo di casa, 

e subito dopo di lui S. Pietro, come 

suo ‘rappresentante. La Chiesa è una 

barca? 'S. Pietro n’è il vero capitano, 

e il Signore stesso me l’insegna. La 

(riunione operata dalla Chiesa, viene 

rappresentata da una pesca? S. Pietro 

vi si mostra per primo, e gli altri di- 
scepoli non pescano che dopo di lui. 

Si ‘vuol paragonare la dottrina iclie c1 

vien predicata (per tirarci fuori del- 

l’alto mare) alla rete di un «pescatore? 

:R° .S, Pietro che la getta. 8: Pietro. 

che la ritira; gli altri discepoli non 

sono-che suoiaiutanti: è$. Pietro che 

presenta ‘i pesci sa nostro Signore. Vi. 
piace.che.la Chiesa s1a rappresentata. 

da una ambasceria?.S. Pietro:n'è alla. 

testa. Preferite che sia .un.regno? S. 

cprretnen tiene le. chiavi. Volete final- 

produrre. una grande impressione sul- 

‘progresso, 

ini. Demolito il penintenziario di Sing- | 

L’erede degli Apostoli (S. Bernardo). 

Il cane. 

idella propria fa l’operazione sulla 

‘mente le mani, dice fra sè: 

se ho le mani qui sulla tavola? 

la signora senza chiederle nulla? 

del ‘mestiere. Non bisogna domandare 
mai l'elemosina a ‘una signora sola ; 
‘quando sono in due allora sei sicuro 

iscuna :dà perchè la compagna non la 

In ‘caserma. 

imfermeria: 

:salute? 

lo spirito luminoso che distingueva ildii 
ite infermiere — mezza razione di fie 

miglia? E voi vedete nostro Signore | 

mente figurarvela come un gregge di 
agnelli e di pecore? S. Pietro n'è il 
guardiano e il pastore generale sotto 
Gesù Cristo. 

A DOBLODISIZIROLIVOTO IE 

VARIETÀ 
La prigione villeggiatura 

Gli americani sono decisi a stare a- 
‘vanti a tutti per ciò che riguarda 

civiltà e comodità. Non 

P
R
A
 

hanno dimenticato neanche le prigio- 

Sing, essi stanno costruendo a New 
York la prigione modello. Sale da ba- | 
no e docce a disposizione. I pensio- 

nati dello Stato potranno approfitta- | 
re di tutte le cure igieniche. Sarà po- | 
sta a loro disposizione una sala ginna- | 
stica spaziosa e aereata. D'altronde è | 
giusto: le cause di divorzio e gli ar- 
resti degli agenti antiproibizionisti | 

popolano le prigioni di persone d’alto 
grado un po’ esigenti e degne di ri- 
spetto. Così, mentre gli avvocati pre- | 
parano una verginità civile, l’imputa- 
to passa un breve periodo di villeggia- | 
tura, rinforzando il corpo. L'acqua pu- 
ra della doccia mattutina fa i cuori | 
puri e lo spirito ritorna sano. 

POLOLILILITIZILORITI TITO | 
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Per finire 
Studente senza soldi. 

Uno studente che non ha mai fatto 
altro che chiedere denaro al padre, gli | 
scrive ancora una volta chiedendogli | 
L. 100: ed avendo il presentimento di | 
un rifiuto fa seguire alla lettera: « Ap- | 

I osò 3 È: pena impostato questa lettera mì ver- | 

Mosè per. l'autorità (8. Bernardo, gognai di me stesso e corsi dietro all 
postino, ma troppo tardi. Voglia il | 
{Cielo che tu non la riceva ». 

Immaginate come rimase il figlio i 
nel ricevere questa risposta: « Caro | 

figlio. Il cielo ha esaudito la tua pre- | 
ghiera. Io la tua lettera non l'ho ri- 
cevuta ! ». i 

* | 
kk 

i 

— Signore, il suo cane mi ha divo- : 

rato adesso adesso una gallina! i 
— Grazie dell’avviso; stasera lo fa-. 

‘rò stare senza cena. 

La 4 

Due filosofi. i 
Due filosofi sempre distratti si «= 

vano a scrivere l’uno accanto all’altro. 
in una sala di scrittura. Il primo sen- 
tendo prurito ad una gamba, abbassa 
la mano per grattarsela, ma invece 

gamba del vicino. 
Questi, all’inaspettato contatto, ces- 

sa di scrivere e, guardandosi attenta- 

— Come diavolo faccio a .grattarmi 

ur 

Fra mendicanti, 

— Perchè hai lasciato passare quel] 

-— Qaro mio; tu non conosei l’abicì! 

dii ricevere qualche cosa; perchè cia- 

stimi troppo avara! i 

da 

capitano medico fa la visita iu 
Sa 4 

— Ebbene, numero 6, come va la 

— 0h, ‘signor capitano, ho una fa 

me:da cavallo! i | 
— Benone — volgendosi al sergeni 

no pel numero 6. 
È se 

Una mota. 
Il giorno che a Londra morì sir Spul 

-peon, la famiglia fece affiggere all’d 
sterno della porta di casa un avvis 
funebre così concepito: 

«Ore 11 ‘antimeridiane. In questi 
momento sir Spurpeon è partito per | 

cielo». A 

‘Qualche ora dopo un passante vi ag 
giunse una nota : 

«Ore 4 pomeridiane. Sir Sc 

non è ancora giunto in cielo. S. Piet 

impensierito sta. chiedendone notiz 
all'inferno...» | 

SA 

Esami di Geografia. 
— Che. cosa:sono il Tirreno, il Mt 

diterraneo,. l’Jonio? ae 
= So Mari — dice l’allievo eo 

chiara pronuncia romanesca. , È 

— Chi? — domandano stupefatti / 

professori. “ol 

—.Loro! 

‘Sac. ‘Olivo Comelli ‘Dirett. respo 
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